
851.7.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori
dai casi di stretta necessita;

Visto il DPCM 11 giugno 2020”Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Richiamata l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
regionale n. 49 del 3 maggio 2020”Ulteriori misure, ai 
sensi dell’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n.833, 
in tema di misure dell’emergenza sanitaria legata alla 
diff usione della pandemia da COVID -19. Disposizioni 
in merito alle prestazioni sanitarie e alle attività delle 
strutture semiresidenziali (centri diurni), per persone con
disabilità; 

Valutata, in attuazione della su menzionata Ordinanza,
la sussistenza dei presupposti, pur permanendo la fase
emergenziale, di una ripresa delle attività eff ettuate dalle 
strutture di medicina legale delle Aziende ASL, riferita
nello specifi co, all’attività dei collegi medici deputati 
all’accertamento sanitario per il diritto alle provvidenze 
economiche e agli altri benefi ci assistenziali a favore di 
soggetti disabili;

Vista la circolare del Ministero della Salute n. 7023
del 27 marzo 2020 avente ad oggetto” Raccomandazioni 
per la gestione dei pazienti immunodepressi residenti nel
nostro Paese in corso di emergenza da COVID-19”; 

Considerato che i cittadini che richiedono prestazioni
in materia di medicina legale sono molto spesso portatori
di infermità che ne caratterizzano la condizione di 
particolare fragilità, fatto dal quale deriva una chiara 
suscettibilità di sviluppare quadri clinici anche di 
rilevante impegno patologico in caso di esposizione a
rischio, e che contrarre l’infezione da nuovo coronavirus 
può determinare in loro uno squilibrio generale che può 
portare a conseguenze più severe che nel resto della 
popolazione;

Tenuto conto pertanto di:
- dover assicurare il massimo livello di sicurezza

ai soggetti fragili che generalmente accedono agli
ambulatori delle Aziende Sanitarie Locali per
l’erogazione di prestazioni medico legali, oltre che per 
gli stessi operatori sanitari,

- dover garantire ai richiedenti gli accertamenti di cui
possono avere diritto, senza protrarsi della tempistica con
eventuali ripercussioni sui tempi di attesa e sull’assistenza 
socio-sanitaria;

Preso atto che in tale contesto, emergendo come
prioritario l’obiettivo di eliminazione delle fonti di 

DELIBERAZIONE 22 giugno 2020, n. 772

Linee di indirizzo regionali per la ripresa delle
attività ambulatoriali di medicina legale-fase 
2-emergenza COVID-19.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005 n. 40
“Disciplina del servizio sanitario regionale”e la L.R. 
n.41 del 24 febbraio 2005”Sistema integrato di interventi 
e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale” e 
loro successive modifi che ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 18 ottobre 2017 n. 60, dove
al Capo II, è disciplinato l’accertamento sanitario della 
disabilità; 

Preso atto della Delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante
“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, che, tra 
l’altro dispone che le autorità competenti hanno facoltà 
di adottare ulteriori misure di contenimento al fi ne di 
prevenire la diff usione dell’epidemia da COVID-19; 

Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n.19
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, mediante il quale 
sono state emanate nuove disposizioni per contrastare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,
recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID - 19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale”,

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n.
33(Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19);

Visto il DPCM del 17/05/2020 “Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33” 
e in particolare l’articolo 3, comma 1 lett. b), dove è fatta 
espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o
aff ette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero 
con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 464 del
6.04.2020 con la quale vengono fornite alle Aziende
Sanitarie indicazioni in merito alle modalità attuative e 
gestionali per la eff ettuazione delle attività di Televisita 
e Teleconsulto;

Ritenuto necessario al fi ne di assicurare omogeneità di 
comportamenti all’interno del sistema sanitario regionale 
per la ripresa delle attività ambulatoriali aff erenti la 
medicina legale, di approvare il documento”Linee 
di indirizzo regionali per la ripresa delle attività 
ambulatoriali di medicina legale-fase 2 emergenza
COVID-19”, di cui all’allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Considerato che le linee di indirizzo regionali sono
state elaborate nel Tavolo permanente in materia di
medicina legale costituito dai rappresentanti dei Servizi
Medico Legali delle ASL toscane;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare le linee di indirizzo regionali per la
ripresa delle attività ambulatoriali di Medicina Legale-
fase 2 emergenza COVID-19 , di cui all’Allegato “A” 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che le Aziende USL sono chiamate a:
adottare ed estendere le misure organizzative di

prevenzione e protezione per l’abbattimento del rischio 
infettivo in tutti i contesti dove vengono erogate
prestazioni medico legali ai cittadini; nonché ad attuare 
un piano di potenziamento delle dotazioni informatiche
per le strutture di Medicina Legale al fi ne di consentire 
alle stesse di poter aff rontare effi  cacemente le nuove 
modalità di espletamento delle attività di accertamento 
sanitario della disabilità previste in tale Atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO

contagio, il riavvio delle suddette attività di accertamento 
medico legale delle disabilità, svolto in forma collegiale 
e non, deve essere subordinato:

- al rispetto di tutte le misure di prevenzione e
contenimento della diff usione del virus COVID-19, come 
defi nite a livello nazionale e regionale, con particolare 
attenzione all’impiego dei dispositivi di protezione 
individuale e al rispetto del distanziamento sociale tra
utenti e componenti delle commissioni, favorendo anche
modalità di lavoro da remoto,

- all’esclusione di casi potenzialmente infetti, 
adottando modalità di convocazione mediante triage 
telefonico e/o con comunicazione scritta, preliminare
all’accertamento e all’accesso alla struttura,

- riorganizzazione delle attività di accertamento con 
soluzioni alternative alle usuali modalità di espletamento 
degli stessi accertamenti;

Valutato quindi che la ripresa delle attività collegiali 
in materia di disabilità necessita di particolari attenzioni 
fra cui una rimodulazione dell’organizzazione degli 
accertamenti, nel rispetto della legge regionale 18 ottobre
2017, n.60, dove al Capo II è disciplinato l’accertamento 
sanitario della disabilità, si stabiliscono le seguenti 
modalità di espletamento degli accertamenti: 

1- accertamento in fase unica, in modalità telematica 
con la partecipazione di uno o più componenti da remoto,

2 - accertamento in due fasi, con visita medica
eff ettuata da uno o più componenti la commissione e con 
successiva analisi collegiale,

3 - accertamento e valutazione sugli atti per i casi nei
quali le conclusioni siano defi nibili per via esclusivamente 
documentale;

Preso atto che le modalità di espletamento degli 
accertamenti, come su defi nite, non modifi cano la 
legislazione nazionale in materia di criteri generali di
valutazione dell’invalidità civile e dell’handicap, e che 
la commissione medico legale è chiamata ad operare una 
attenta valutazione nel rispetto della normativa statale e
regionale di riferimento;

Stabilito che le Aziende USL sono chiamate a:
- adottare ed estendere le misure organizzative e

di prevenzione e protezione per l’abbattimento del 
rischio infettivo in tutti i contesti dove vengono erogate
prestazioni medico legali ai cittadini,

- nonché ad attuare un piano di potenziamento delle 
dotazioni informatiche per le strutture di Medicina
Legale al fi ne di consentire alle stesse di poter aff rontare 
effi  cacemente le nuove modalità di espletamento delle 
attività di accertamento sanitario della disabilità;
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